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ROMA - Gli spermato-
zoi, hanno spiegato gli
esperti della compa-
gnia, nata dalle ricerche
dell'Istituto di Genomi-
ca Funzionale di Lione
e fondata da Philippe
Durand e Marie-Hèlène
Perrard, potrebbero ser-
vire a preservare la
fertilità di bambini che
si devono sottoporre a
terapie potenzialmente
pericolose, oltre che a
trattare dei casi di

infertilità che non si
possono risolvere in al-
tro modo. «Entro 5 anni
- afferma Isabelle Cuoc,
presidente della compa-
gnia - speriamo di ave-
re i primi centri che
mettono a disposizione
la tecnica».

I ricercatori sono riu-
sciti a prelevare i micro-
tubuli seminiferi, la par-
te del testicolo dove si
sviluppano gli sperma-
tozoi, senza danneggiar-
li. Una ulteriore collabo-
razione con l'università

Claude Bernard di Lio-
ne ha permesso di svi-
luppare un fluido del
tutto simile all'ambien-
te dove gli spermatozoi
crescono in natura. Il
primo spermatozoo
umano è stato ottenuto
nell'autunno del 2014,
mentre la tecnica ha ri-
cevuto il brevetto lo
scorso 25 giugno. «Sia-
mo riusciti ad ottenere
una spermatogenesi
completa negli animali
e nell'uomo - afferma
Perrard - e a dimostrare

che gli spermatozoi ot-
tenuti sono morfologi-
camente normali». L'ot-
timismo della compa-
gnia potrebbe però
scontrarsi con alcuni
ostacoli scientifici ed
etici. Non ci sono infat-
ti ancora prove che gli
spermatozoi siano per-
fetti anche dal punto di
vista funzionale a con-
tatto con l'ovulo. Man-
ca poi una prova dell'ef-
ficacia, visto che per
ora la compagnia ha
scelto di non pubblica-

re i propri risultati per
non pregiudicare la ri-
chiesta di brevetto.

«Attendiamo di leg-
gere lo studio –conclu-
de il prof. Giorgio
Franco, presidente del-
la Società italiana di
andrologia (Sia)- per-
ché la tecnica deve es-
sere scientificamente
riproducibile. Se dav-
vero è confermata allo-
ra siamo davanti a un
grande passo avanti
nella ricerca in medici-
na».

riproduzione riservata ®

L’elisir della fertilità

Spermatozoi in vitro
Prima volta al mondo
per la nuova tecnica
Possibile riprogrammare
i bambini con difficoltà Professor Ermanno

Greco, direttore del
Centro di medicina e
biologia della riprodu-
zione, European Ho-
spital di Roma, siamo
davanti a una rivolu-
zione in medicina?

«È una sorta di “au-
toconservazione”, che
se funzionerà dal pun-
to di vista genetico al-
lora rappresenterà un
cambiamento notevo-

le per moltissimi pa-
zienti».

Perché è così impor-
tante l’aspetto geneti-
co?

«Il problema della ri-
costru-
z i o n e
in vitro
non è
la rea-
lizzazio-
ne in
sé del-
lo sper-
m a t o -
zoo ma
sapere
se è sa-
n o e
funzio-
n a .
Morfo-
logicamente normale
non significa anche
nel numero dei cromo-
somi e nella qualità ge-
netica. Va considerato
infatti l’“imprinting ge-
nomico”».

Quale sarà il prossi-
mo passo dei ricerca-
tori?

«Dimostrare che gli
spermatozoi in vitro si-
ano funzionanti e
quindi del tutto “so-
vrapponibili” a quelli
che maturano in vi-
vo».  (A. Cap.)

Il biologo Ermanno Greco

Vincere l’infertilità e preservarla
nei bambini sottoposti a chemiote-
rapia fino all’età adulta. È quanto
promette la Kallistem, start up del
Centro nazionale ricerche france-
se, che ha ottenuto spermatozoi
umani completamente in vitro,
partendo dal tessuto prelevato dai
testicoli. Intanto è già stato deposi-
tato un brevetto della tecnica.

«Così si apre la strada
all’autoconservazione»

L’infertilità maschile
Dati sui problemi andrologici di cui soffrono gli italiani

4-7 milioni gli italiani che soffrono di problemi andrologici
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Disfunzione erettile
(12% dei maschi
fra i 40 e i 65 anni)

TUMORI TESTICOLARI
6 casi ogni 100mila abitanti
fra i 15 e i 40 anni di età

Eiaculazione precoce
(20% degli uomini, 4 milioni
in tutte le fasce di età)
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